
Padre, il tuo Figlio, come chicco di grano puro, si è consegnato per 
essere sparso nel campo del mondo affinché i molti siano una cosa 
sola; ti ringraziamo per il dono del tempo, nel quale ogni uomo fa 
esperienza della tua infinita misericordia. Padre, il tuo Figlio si è 
fatto uomo come noi, ha condiviso in tutto eccetto il peccato la 
nostra condizione umana; perdono per le nostre negligenze e infe-
deltà. Padre, nelle polverose strade della Galilea il tuo Figlio si è 
fatto vicino a malati, poveri, emarginati; guarda quanti nella nostra, 
Parrocchia hanno smarrito il desiderio di vivere, per quanti abitano 

una condizione di fragilità fisica o psichica, per quanti non hanno il 
dono della fede. Padre, da te buon seminatore, il tuo Figlio è stato 
deposto nel ventre della terra e così ha attraversato il mistero oscu-
ro della morte, ma il terzo giorno è risorto; ti offriamo il poco che 
abbiamo certi che nella tua infinita bontà e misericordia lo trasfor-
merai in pioggia di benedizioni. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 18 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Leandro ~  Elisa ~  Dino e Severina ~  
Righi Eliseo  (settima)  

Domenica 19 XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Def. Fam. Vagnini  ~  Giancarlo ~   
Alessandro  e Nonni   

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  20 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 21 ore 08:00  
Mercoledì 22 ore 08:00  
Giovedì 23 ore 08:00  

Venerdì 24 ore 08:00  

Sabato 25 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30  

Domenica  26 XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Biasiotti Antonio 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

L’Eucaristia che ci apprestiamo a celebrare ci insegni il 

rifiuto verso il male e l’accoglienza del regno di Dio, per-
ché il mondo intero possa scoprirsi salvato. Prima e se-

conda lettura: L’immagine di Dio che la Liturgia della 
Parola oggi ci presenta, guida i comportamenti dei cre-

denti, ci invita a usare, nelle esperienze e nelle relazioni 

della nostra vita, la forza della dolcezza, più che la violen-
za del diritto e del potere. Non si tratta di subire tutto ciò 

che capita nella passività, ma di costruire la storia con la 
forza dell’amore. Vangelo: Il Vangelo presenta due 

grandi parti: la prima dedicata alle parabole, che si chiu-

de con la citazione del profeta; la seconda dedicata alla 
spiegazione, dei singoli simboli (la zizzania, la mietitura, il 

campo…). 

19 dom. 

XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
S. Epafra; S. Macrina; S. Simmaco   
Sap 12,13.16-19; Sal 85; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43 
Tu sei buono, Signore, e perdoni 

20 lun. 
S. Aurelio; S. Apollinare (mf); S. Elia pr.   
Mi 6,1-4.6-8; Sal 49; Mt 12,38-42 
A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio 

21 mar. 
S. Lorenzo da Brindisi (mf); S. Prassede; S. Alberico Cr.   
Mi 7,14-15.18-20; Sal 84; Mt 12,46-50 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 

22 mer. 
S. Maria Maddalena (f); S. Gualtiero; B. Agostino da Biella   
Ct 3,1 – 4a opp. 2Cor 5,14-17; Sal 62; Gv 20,1-2.11-18 
Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

23 gio. 
S. Brigida patr. Europa (f); S. Giovanni Cassiano   
Gal 2,19-20; Sal 33; Gv 15,1-8 
Benedirò il Signore in ogni tempo 

24 ven. 
S. Charbel Makhluf (mf); S. Cristina di Bolsena; S. Eufrasia   
Ger 3,14-17; Cant. Ger 31,10-13; Mt 13,18-23 
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge 

25 sab. 

S. Giacomo ap. (f); S. Cristoforo; B. Antonio Lucci   
2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia 

Calendario liturgico-biblico 



  
 

 Una parabola che davvero può cambiarci il volto di Dio e farci sentire abbracciati anziché giudicati, 

passando da occhi d’ombra a occhi di mattino.  Anch’io sono uscito da un'aula di tribunale e mi sono 
felicemente perso in un campo di grano. La parabola racconta che il nostro cuore è una zolla di terra 

contesa da due avversari, invasa da buon grano ed erbe cattive. E racconta due sguardi: quello dei 

servi che si posa sul male e quello del padrone del campo che vede solo il buon grano. Vuoi che an-
diamo a sradicare la zizzania? La risposta del signore del campo è perentoria: No! Rischiate di strappare via il grano! Ed 

aggiunge: abbi pazienza, non avere fretta perché rischi di sradicare anche i germogli buoni. Dio ha gli occhi del mattino, 
occhi nuovi che vedono lontano. Non gli interessa un campo perfetto, ma salvare ogni spiga, ogni piccola profezia di buo-

no. E ci propone di fare come lui: Per vincere il buio accende ogni giorno il suo mattino, per vincere l’inverno invia la prima-
vera, per far fiorire la steppa fa volare nell’aria milioni di semi. Perché il nostro spirito è capace di cose grandi solo se ha 

grandi passioni, e non grandi reazioni immediate. E mi assicura: tu non sei i tuoi difetti, ma le tue maturazioni; non coincidi 

con la zizzania, ma con le tue potenzialità di bene. Dio ha lo sguardo del mattino. Il germoglio è silenzio, non fa clamore, 
non è ancora una meraviglia se non per chi ha occhi come Lui, e il male di una vita non revoca il bene compiuto, al contra-

rio è il bene che revoca il male. Il bene possibile domani, la spiga di domani è molto più importante del male contorto di 
oggi. Il lavoro della nostra vita è solo questo: far maturare il buon grano di cui nessuno è privo, venerare la nostra parte 

luminosa perché viene da Dio. La parabola ci insegna a liberarci da falsi esami di coscienza negativi, da occhi servili e non 

di creatore. Vera introspezione è leggere la vita con sguardo divino, quello che non cerca nel campo del cuore assenza di 
difetti, ma fecondità di frutti buoni. Non siamo al mondo per essere perfetti e senza spine, nessun campo lo è; ma per es-

sere nella vita donatori di vita. E non siamo al mondo per essere immacolati, ma per essere incamminati; non perfetti ma 
fruttuosi. Allora ama i tuoi semi di vita, coltiva con infinita pazienza ogni tuo germoglio buono, veglia su tutto ciò che nasce 

in te. Sii indulgente con tutte le creature, ma anche con te stesso. Non nutrire il tuo peccato di ieri, lascialo andare, perché 
se non vedi luce dentro di te, non la vedrai in nessuno. Preoccupiamoci quindi di avere un amore grande per ogni seme di 

bontà, misericordia, accoglienza, libertà e tenerezza che Dio ci ha dato, e vedremo la zizzania perdere terreno e le tenebre 

ritirarsi. È questa la serena prospettiva di Dio.  
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